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Sfoglia la fotogallery completa

Cristo piegato su se stesso, nel Getsemani, un angelo che lo
consola. E sullo sfondo, quasi invisibili, le sagome di coloro
che,  con  torce  e  bastoni,  vogliono  catturarlo.  È  questa
l’immagine  che  il  vescovo  Antonio  Napolioni  ha  voluto
riprendere  durante  la  sua  riflessione  in  occasione  della
tradizionale  processione  del  Venerdì  Santo.  Parlando  del
“Cristo  nell’orto  degli  Ulivi”,  opera  di  Battistello
Caracciolo,  custodita  nel  Museo  diocesano,  il  vescovo  ha
sottolineato come «la scena dipinta in secondo piano sembra
portare  alla  luce  un  momento  di  odio.  Ma  non  bisogna
dimenticare  che  in  primo  piano  c’è  il  volto  del  Signore,
insieme all’angelo che Dio gli ha messo accanto. Questo ci
ricorda che il mistero dell’amore è infinitamente più grande
del mistero del male».

L’omelia del vescovo

Mons. Napolioni ha guidato, accompagnato dal vescovo emerito
Dante Lafranconi, la tradizionale Via Crucis per le vie della
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città di Cremona. Insieme ai sacerdoti della città e a tanti
fedeli, che non hanno voluto mancare a questo tradizionale
appuntamento del Venerdì Santo. Presente anche il sindaco di
Cremona, Gianluca Galimberti, con la autorità cittadine che
hanno chiudo il corteo con il gonfalone della città.

Un  rito  caratterizzato  dalla  preghiera  e  dalla  devozione,
accompagnato dal canto e dalle meditazioni del testo “Popolo
mio,  che  cosa  ti  ho  fatto?”  della  Conferenza  Episcopale
Italiana.

Quello  del  Venerdì  Santo  è  dunque  un  cammino  condiviso
dall’intera comunità che, secondo Napolioni, «è il momento e
il luogo in cui ritroviamo la nostra identità. In questa notte
di  sofferenza  siamo  chiamati  a  entrare  nella  storia  da
credenti, da figli e fratelli».

Nel giorno in cui la Chiesa ricorda i momenti più difficili e
sofferti della vita umana del Figlio, non è mancato, da parte
del vescovo, un messaggio di speranza. «Oggi diciamo: “Abbi
pietà di noi”. È il succo della preghiera di stanotte. Queste
parole  ci  ricordano  che  siamo  miseri,  ma  non  per  questo
esclusi dalla misericordia. Anzi, la Pasqua è la forza che può
far lievitare la nostra storia».

Mons. Napolioni, ancora una volta in questa Pasqua, ha infine
voluto richiamare l’attenzione sulle situazioni di sofferenza
e dolore che molte persone stanno affrontando. Il vescovo ha
infatti fatto sue le parole scritte da Papa Francesco che, con
l’invocazione, per quattordici volte, del nome di Gesù, ha
voluto pregare “per quanti nel mondo soffrono persecuzioni e
patiscono il dramma della guerra”.

La  celebrazione  è  terminata  con  la  solenne  benedizione
dell’assemblea  da  parte  del  vescovo,  nell’attesa  di
ritrovarsi, nella notte del Sabato Santo, per la celebrazione
della Veglia di Pasqua.

 



Il video completo della celebrazione


